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Non voi avete scelto me

ma io ho
scelto
voi




ADORAZIONE EUCARISTICA VENERDÌ 25 NOVEMBRE 2022


Adorazione
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vita
)

F	ermati e componi il numero

 Canto di ingresso: Sono qui a lodarti 
Sono qui a lodarti, qui per adorarti
Qui per dirti che Tu sei il mio Dio
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso Degno e glorioso sei per me.

 (
4
)
Sac.: Tutti: Sac.:

Tutti: VG:

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.
La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore
Gesù Cristo siano con tutti voi.
E con il tuo spirito.
L’adorazione eucaristica è un po’ come una chiamata, una
chiamata con Dio. Come per chiamare un amico bisogna innanzitutto fermarsi e comporre il numero giusto. Poi, però, bisogna sapersi anche mettere in ascolto.

Sac.:	Carissimi fratelli e sorelle, prima di accostarci all'ascolto della
Parola, predisponiamo il nostro cuore recitando la preghiera.

 Preghiera 
Concedimi Signore,
di stare alla Tua presenza e di adorarti
nel profondo del cuore. Aiutami a far silenzio,
intorno a me e dentro di me, per poter meglio ascoltare
la Tua voce.
Maria, Madre di Gesù e Madre della Chiesa,
modello di disponibilità alla voce di Dio, aiutami con la tua preghiera.

 Acclamazione al Vangelo: Alleluia (A te canto) 
A Te canto alleluia, a Te dono la mia gioia,
a Te grido mio Signore, a Te offro ogni dolore. Alleluia (6 volte)


 Lettura dal Vangelo secondo Luca (Lc 5,1-11) 
Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù,
stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

 Condizioni per una "telefonata con Dio"
1. Controlla che il prefisso sia giusto. Per pregare occorre un cuore di povero.
2. Non comporre il numero senza pensarci bene per non rischiare una telefonata a vuoto.
3. Non irritarti quando senti il segnale di "occupato". Attendi e riprova. Sei certo di avere composto il numero giusto?
4. Ricorda che telefonare a Dio non è un monologo. Non parlare continuamente tu, ma ascolta che cosa ha da dirti Lui.
5. In caso di interruzione controlla se non sei stato tu stesso ad interrompere il collegamento.
6. Non abituarti a chiamare Dio unicamente in casi di emergenza, scegliendo solo il numero del pronto intervento.
7. Non telefonare Dio soltanto nelle ore a tariffa ridotta, ossia prevalentemente di domenica. Anche nei giorni feriali dovrebbe esserti possibile una breve chiamata a intervalli regolari.
8. Ricordati sempre che le telefonate con Dio non hanno scatti.
9. Sappi che puoi rivolgerti a Dio da qualsiasi luogo e situazione e a qualsiasi ora: risponde sempre Lui personalmente.
10. Puoi telefonare a Dio per affidargli altre situazioni e persone: amici in difficoltà, pace nel mondo, malati... Fa sempre bene non pregare solo per sé stessi.


 Meditazione del sacerdote

A	scolto della chiamata 

Mentre il sacerdote espone il Santissimo Sacramento, c i si inginocchia. Intanto si esegue il  Canto di esposizione.
Il sacerdote infonde l'incenso e incensa il Santissimo Sacramento.
 Canto di esposizione: Nel tuo silenzio 

Nel Tuo silenzio accolgo il mistero
venuto a vivere dentro di me.
Sei Tu che vieni, o forse è più vero che Tu mi accogli in Te, Gesù.
Sorgente viva che nasce nel cuore è questo dono che abita in me.
La Tua presenza è un fuoco d'amore che avvolge l'anima mia, Gesù.

Ora il Tuo Spirito in me dice: "Padre",
non sono io a parlare, sei Tu. Nell'infinito oceano di pace Tu vivi in me, io in Te, Gesù.


Sac.:	Sia lodato e ringraziato ogni momento Tutti:	il Santissimo e Divinissimo Sacramento. Sac.:	Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo
Tutti:	come era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli.
Amen.

Testi per la riflessione personale 
Nel ventre di una donna
Nel ventre di una donna incinta si trovavano due bebè. Uno di loro chiese
all’altro:
· Tu credi nella vita dopo il parto?
· Certo. Qualcosa deve esserci dopo il parto. Forse siamo qui per prepararci per quello che saremo più tardi.
· Sciocchezze! Non c’è una vita dopo il parto. Come sarebbe quella vita?
· Non lo so, ma sicuramente... ci sarà più luce che qua. Magari cammineremo con le nostre gambe e ci ciberemo dalla bocca.
-Ma è assurdo! Camminare è impossibile. E mangiare dalla bocca? Ridicolo! Il cordone ombelicale è la via d’alimentazione ... Ti dico una cosa: la vita dopo il parto è da escludere. Il cordone ombelicale è troppo corto.
· Invece io credo che debba esserci qualcosa. E forse sarà diverso da quello cui siamo abituati ad avere qui.

· Però nessuno è tornato dall’aldilà, dopo il parto. Il parto è la fine della vita. E in fin dei conti, la vita non è altro che un’angosciante esistenza nel buio che ci porta al nulla.
· Beh, io non so esattamente come sarà dopo il parto, ma sicuramente vedremmo la mamma e lei si prenderà cura di noi.
· Mamma? Tu credi nella mamma? E dove credi che sia lei ora?
· Dove? Tutta in torno a noi! È in lei e grazie a lei che viviamo. Senza di lei tutto questo mondo non esisterebbe.
· Eppure io non ci credo! Non ho mai visto la mamma, per cui, è logico che non esista.
· Ok, ma a volte, quando siamo in silenzio, si riesce a sentirla o percepire come accarezza il nostro mondo. Sai? ... Io penso che ci sia una vita reale che ci aspetta e che ora soltanto stiamo preparandoci per essa ... “
Interventi di Papa Benedetto XVI alla GMG di Colonia
 20 agosto 2005, Veglia con i giovani 
La rivoluzione vera consiste unicamente nel volgersi senza riserve a Dio che è la misura di ciò che è giusto e allo stesso tempo è l'amore eterno. E che cosa mai potrebbe salvarci se non l'amore?
 21 agosto 2005, Santa Messa
La parola latina per adorazione è ad-oratio - contatto bocca a bocca, bacio, abbraccio e quindi in fondo amore. La sottomissione diventa unione, perché colui al quale ci sottomettiamo è Amore. Così sottomissione acquista un senso, perché non ci impone cose estranee, ma ci libera in funzione della più intima verità del nostro essere. [...] Andiamo avanti con Cristo e viviamo la nostra vita da veri adoratori di Dio! Amen.
San Giovanni Paolo II, Malawi, Africa, 05 maggio 1989
 20 agosto 2005, Veglia con i giovani 
Dio ha scelto proprio voi nell'amore per essere suoi santi. Anche se siete disoccupati e avete scarse possibilità di trovare lavoro, voi siete tuttavia scelti nell'amore per essere santi. Anche se avete conosciuto le tenebre del peccato e avete vagato in un deserto senza speranze, Dio vi sta chiamando. Egli, meglio di chiunque altro, sa che c'è una grande riserva di bontà in ognuno di voi, poiché egli vi ha creato a sua immagine e somiglianza. Ma solo voi potete dire "Sì" a Dio, "Sì" al suo amore, "Sì" alla sua santità.

 Preghiera 

Signore, fa' di noi strumenti della tua pace.
Facci riconoscere il male che si insinua
in una comunicazione che non crea comunione. Rendici capaci di togliere il veleno dai nostri giudizi. Aiutaci a parlare degli altri come di fratelli e sorelle. Tu sei fedele e degno di fiducia;
fa' che le nostre parole siano semi di bene per il mondo: dove c'è rumore, fa' che pratichiamo l'ascolto;
dove c'è confusione, fa' che ispiriamo armonia; dove c'è ambiguità, fa' che portiamo chiarezza; dove c'è esclusione, fa' che portiamo condivisione; dove c'è sensazionalismo, fa' che usiamo sobrietà;
dove c'è superficialità, fa' che poniamo interrogativi veri; dove c'è pregiudizio, fa' che suscitiamo fiducia;
dove c'è aggressività, fa' che portiamo rispetto; dove c'è falsità, fa' che portiamo verità.
Amen

dal messaggio di Papa Francesco in vista della 52esima Giornata mondiale
delle comunicazioni sociali
Benedizione eucaristica 


Sac.: Tutti:

Sac.: Tutti:

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito. Kýrie, eléison. Kýrie, eléison. Kýrie,
eléison.
Diamo lode al Signore.
Rendiamo grazie a Dio.


 In ginocchio 
Mentre si canta il Tantum ergo, il sacerdote infonde l'incenso e incensa il Santissimo Sacramento. Poi indossa la continenza.

 Canto di adorazione: Tantum ergo 
Tantum ergo sacramentum
veneremur cernui, [si china il capo]


La divina Eucarestia adoriamo supplici:




[si china il capo]

et antiquum documentum novo cedat ritui:
praestet fides supplementum sensuum defectui.

Genitori Genitoque laus et iubilatio,
salus, honor, virtus quoque sit et benedictio; procedenti ab utroque compar sit laudatio.
Amen.

Cristo fonda un'era nuova che non ha più termine.
È la fede che ci guida non i sensi fragili.

Lode al Padre, onore al Figlio, ch'egli sempre genera,
sommo gaudio, eterno osanna, esultante cantico;
gloria all'infinito Amore, il divino Spirito.
Amen.


 In ginocchio 

Sac.: Tutti:

Vi benedica Dio onnipotente che è Padre, Figlio ✠ e Spirito Santo.
Amen

Reposizione 
Mentre s i rimane in ginocchio, il sacerdote incensa il Santissimo Sacramento e lo ripone nel Tabernacolo. Una volta chiuso il Tabernacolo, ci si alza in piedi. 
 Canto di reposizione: Pane del cielo 
Pane del cielo, sei Tu, Gesù,
via d'amore: Tu ci fai come Te. No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te, Pane di Vita; ed infiammare col Tu amore tutta l'umanità
Rit.

Accendi la vita 


VG:

Come dopo una chiamata con un amico ti senti sollevato, anche la chiamata con Dio, quando termina, ti dà una scintilla per accendere la tua vita.

 Preghiera
Signore, rendi vigilante il mio cuore che a volte
porto dentro di me come un mistero incoerente e incomprensibile. Consegno il mio cuore a te, Gesù: così finirò col capirci qualcosa.
Solo lì, a tu per tu con te, questo mio cuore diventerà un libro aperto, leggibile e chiaro.
Aiutami a partecipare alla domenica all'Eucaristia:
lì c'è tutto il mistero della salvezza del nostro cuore. Tu lo plasmi, tu lo rifai, tu lo liberi.
Fa’ che ti lasci agire liberamente,
perché così tu prenderai il mio cuore e mi lascerai il tuo, il tuo cuore mite e umile.
Solo così tu sarai una perenne presenza in me. Grazie perché tu sei davvero per me la Vita eterna.



Sac.:	Andiamo in pace.
Tutti:	Nel nome di Cristo.
 Canto finale: Accendi la vita  Come il vento infrange il mare a riva così il tempo agita il mio cuore
cerca il senso della sua esistenza cerca il volto mite del Signore.
Ed ho cercato per ogni via
su ogni vetta i miei piedi han camminato.
E nel dolore mi son piegato nella fatica il tuo nome io negai, ma poi...
Ancora ho preparato le mie cose pronto per un viaggio che verrà.

Anastasio Alberto Ballestrero



Affidando al sonno della notte sogni di un incontro che sarà. Finché una voce mi ha destato, finché il mio nome
nel vento ha risuonato
è come un fuoco che incendia il cuore un fuoco che caldo si libererà.
Accendi la vita che Dio ti dà brucia d’amore non perderti mai accendi la vita perché ora sai
che il nostro viaggio porta al Signor
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